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Cather ine Spaak 

Ora la tv 
fa i suoi 
«processi» 

ROMA — Catherine Spaak, 
attrice e giornalista, pubblici» 
sta. Santi Licheri, giudice ag­
giunto onorario della Supre­
ma Corte di Cassazione. San­
dro Leoni, autore e Italo Feli­
ci, regista, entrambi con una 
ventennale esperienza televi­
siva, una professionalità ma­
turata negli studi Rai. Ma è 
stato Berlusconi, invece — do-

Co il rifiuto della Rai — a met­
i l i tutti in campo davanti al­

le telecamere per «Forum», il 
programma «giudiziario» in 
onda all'interno della «dome­
nica» di Canale 5. 

L'idea è semplice, di quelle 

che funzionano: un processo 
davanti alta tv. Pro o contro 
sulle piccole disavventure 
quotidiane; se il vestito porta­
to in lavanderia si è rovinato, 
deve essere risarcito? Se mari­
to e moglie si separano, chi de­
ve tenere il cane? E se in uffi­
cio c'è un fumatore accanito, 
esiste un modo per tenerlo a 
bada? Il tutto, rigorosamente, 
vero: vero il giudice, veri i con­
tendenti, «vera» la sentenza, 
che ha addirittura valore lega­
te attraverso la formula del­
l'arbitrato libero e che viene 
depositata ogni settimana al­
l'ufficio del registro. 

Catherine Spaak e la «croni­
sta di giudiziaria», l'inviata 
speciale sul set e la moderatri­
ce delle reazioni del pubblico 
(presente in sala ed anche 
«giurato», perche proverà a 
dare una soluzione al caso fa­
cendo pendere questo o quel 
piatto della bilancia della giu­

stizia). Il programma (che è 
già decollato domenica scorsa 
all'interno della trasmissione 
di Costanzo «Buona domeni­
ca») è stato presentato ieri a 
Roma dalla stessa Spaak, di ri­
torno dalla Francia dove sta 
girando un serial tv co-prodot­
to dalla Rai, «Il riso di Caino». 
Attrice sempre richiesta (in 
Francia ha appena terminato 
di girare un altro sceneggiato 
e con gli svizzeri ha interpre­
tato, accanto a Erland Jose-
phson, un film tratto da un ro­
manzo di Pontiggia), la Spaak 
non rinuncia a «fare la gior­
nalista»: quotidiani e periodici 
non disdegnano di avere la 
sua firma sotto articoli sul, 
mondo dello spettacolo, ed ora 
è la tv a darle il ruolo di con­
duttrice. «Se non fossi stata 
pubblicista forse non sarebbe 
venuta l'idea di chiamare me» 
suggerisce, poi lascia la parola 

agli autori, i quali invece am­
mettono che la loro è una idea 
«vecchia»: «L'abbiamo presen­
tata alla Rai almeno due anni 
fa. Non l'hanno voluta. Adesso 
speriamo che non ce la rubi­
no». 

Si tratta, almeno sulla car­
ta, della vecchia — ma sempre 
di successo — formula del fac­
cia a faccia: senza la volgarità 
di «Aboccaperta» di Funari, 
con qualcosa in più rispetto a 
«Vita di coppia» di Guzzanti, 
che sceneggiava storie di cau­
se di divorzio. Il processo, que­
sta volta, avviene davanti alle 
telecamere, e la «suspense» è 
assicurata dal fatto erte la «fi­
ction» lascia il posto alla real­
ta: e lo stesso fascino della di­
retta, quello di essere testimo­
ni di un avvenimento, anche 
se piccolo. 

s. gar. 

Murdoch 
padrone 

della Fox 
HOLLYWOOD — A sei mesi 
dal suo ingresso a) vertice del­
la Twcnty Century Fox, Ru-
pert Murdoch si prepara a di­
ventare padrone assoluto del­
la mitica major hollywoodia­
na. Lui stesso ha dichiarato 
che rileverà entro pochissimo 
tempo da Marvin Davis l'altro 
50 per cento del pacchetto del­
la Fox per 325 milioni di dolla­
ri, quasi 650 miliardi di lire. Il 
più potente ed aggressivo edi­
tore del mondo (controlla te­
state come il «New York Post» 
ed il «Chicago Sun Times») al­
larga cosi il suo già sterminato 

impero al settore cinemato­
grafico. La nuova Fox avrà 
per decisione di Murdoch due 
«anime» finanziarie: una vici­
no Monterey, in California, e 
l'altra ad Aspen, nel Colorado. 
Pare che il «barone» dei mass-
media, definito anche «lo 
squalo», investirà complessi­
vamente per l'operazione 575 
milioni di dollari, più di mille 
miliardi di lire, ma avrà di 
fronte un'azienda con i bilan­
ci in rosso. 

La major dal 1981 ha intra­
preso infatti una parabola di­
scendente preoccupante. Nel 
1984 ha registrato un passivo 
di 89 milioni di dollari (180 mi­
liardi) e nonostante il nuovo 
corso già avviato da Murdoch 
e dai suoi collaboratori, alla fi­
ne di quest'anno registrerà 
una perdita di 80 milioni di 
dollari. 

w 
Videoguida 

Retequattro, 20,30 p 

Torna 
Mike 

Hammer 
il «duro» 

Inizia su Retequattro alle 20.30 una nuova serie di Mike Ham­
mer, il telefilm interpretato da Stacy Keach che porta sul piccolo 
schermo le avventure del personaggio nato nel 1948 dalla penna di 
Mickey Spillane. Con Hammer era nato, nel dopoguerra, un nuovo 
genere di poliziesco: lo stesso nome dell'investigatore (Hammer 
significa «martello») doveva togliere ogni dubbio, con questo dete­
ctive scendeva in campo il duro, forte e deciso. Uno che non 
perdona. Hammer-Keach ha funzionato anche in tv: le serie dei 
telefilm si sono moltiplicate negli anni, restando fedeli però al 
carattere originario del personaggio, e costringendo anche Stacy 
Keach in una vera «gabbia.: chi e riuscito a dimenticarsi che il 

firotagonista di Ventt dì guerra, Jonas Stelle, altri non era che 
'imbattibile detective col cappello sulle ventitré, la cravatta allen­

tata ed il baffo sottile? La nuova serie si inaugura stasera con 
l'episodio «Il ragazzo che sorrideva sempre»: la storia di Joel, figlio 
di un amico di Hammer, che muore in un incendio. Ma poco tempo 
dopo un nuovo incendio divampa in città. C'è lavoro per Hammer. 

Raiuno: maratona di canzonette 
Alle 22.10 su Raiuno prima delle tre serate in diretta da Riva del 
Garda, dove è in corso la XXI Mostra internazionale di musica 

| leggera (venerdì e sabato l'appuntamento è alle 20.30). Presentata 
da mauro Micheloni e Patrizia Pilchard la rassegna premia i can­
tanti che hanno venduto il maggior numero di dischi nella stagio­
ne. Quest'anno i vincitori sono Venditti e Sade. Sul palcoscenico si 
esibiranno Tony Esposito Mango, i Pooh, Alice, Vasco Rossi, 
Tullio De Piscopo, Matia Bazar, Teresa De Sio, Loredana Berte, 
Sergio Caputo, Marco Armani, Fiorella Mannoia, Enzo Jannacci, 
Banco. Ospiti stranieri Matt Bianco, Depeche Mode, Five Young 
Cannibals, Thompson Twins. Per la «Vela d'argento» sul palco 
Lena Biolcati, Stefano Borgia, i Chattanooga e Goran Kusminach. 

Raiuno: il ritorno di G.B. 
G.B. Show, anno quarto. La prima puntata termina con una can­
zoncina il cui refrain fa, più o meno così: «Criticate, criticate...». 
Intanto si vede Gino Bramieri sul palco del Sistina che avanza tra 
le soubrette. In clima di revival, con Rai tre che ci riporta indietro 
nel tempo con Dadaumpa mostrandoci i vecchi varietà riscoperti 
negli archivi e ripresentati come «le buone cose di pessimo gusto» 
del tempo che fu della televisione, questo G.B. Show fa davvero 
una strana impressione. Perché prendersela con Gino Bramieri 
(né Gigi Proietti né Carlo Dapporto, Massimo Ranieri, Marisa 
Merlini, Gianni Agus, Giovanna Halli hanno osato declinare il suo 
invito per una breve partecipazione)? Ma perché la Rai, invece, 
insiste? 

Canale 5, l'arrivo del Giromike 
Alle 20.30 Canale 5 manda in onda la serata conclusiva di Giromi­
ke, Io spettacolo che quest'estate Mike Bongiorno ha portato in 
giro in tutta Italia. Dalla piazza dei Signori di Treviso assisteremo 
a giochi ed esibizioni di ospiti: Nada e Riccardo Fogli coi loro 
ultimi successi, Alfredo Papa con le sue imitazioni, i ballerini 
Brian e Garrison. Tutte star di casa Berlusconi. 

Italia 1: Fonzie «riscoperto» 
Alcuni anni fa — anni che sembrano già lontani — un telefilm del 
tardo pomeriggio si rivelò un vero «caso»: era Appy days, il serial 
che rivelò un nuovo personaggio, Fonzie. Odiatissimo e amatissi­
mo. Insopportabile e imitato da un'intera generazione di adole­
scenti. Da allora ne è passata di acqua sotto i ponti, portando con 
sé John Travolta e i Puffi, J.R. e Derrick. Ora Fonzie riappare sui 
teleschermi di Italia 1 (alle 19.30) per rispolverare la sua gloria. 
Questa sera va in onda un episodio il cui titolo sembra un epitaffio 
alla serie : «Bolle di sapone». Si racconta di spogliarelli, di locali 
notturni, di sbarbatelli d'America pieni di lentiggini di almeno un 
paio di generazioni fa. 

Scegli 
il tuo film 

• • • 
IL GINOCCHIO DI CLAIRE (Raitre. ore 22.05) 
È il quinto dei sei «racconti morali» di Eric Rohmer, che Raitre sta 
programmando integralmente nel bellissimo ciclo «La forma della 
morale». Risale al 1970, è interpretato da Jean-Claude Brialy, 
Beatrice Romand, Aurora Cornu e Laurance de Monaghan. Come 
sempre nei «racconti», Rohmer ci narra una passione amorosa che 
un uomo indirizza su un obiettivo sbagliato. In questo caso Io 
scrittore Jerome, che sta per sposarsi con Lucinde, si reca ad 
Annecy per trattare la vendita di una casa. Qui la sua natura di 
dongiovanni prende il sopravvento: Jerome si concede un'ultima 
evasione flirtando con la giocane Laura, ma rimane ben presto 
affascinato dalla sorellastra di lei, Claire. Come sempre in Ro­
hmer, la riflessione — di ascendenza letteraria — sui moti dell'ani­
mo riesce, come per magia, a tramutarsi in cinema allo stato puro. 
Imperdibile. 
BERSAGLIO DI NOTTE (Italia 1, ore 20.30) 
Arthur Penn, uno dei grandi del cinema americano (autore di 
capolavori come Piccolo grande uomo e il misconosciuto Gli amici 
di Georgia), rivisita il genere «nero» narrandoci le gesta (si fa per 
dire) di Harry Moseby. detective privato interpretato dall'ottimo 
Gene Hackman. Moseby è incaricato di ritrovare la sedicenne 
Danny, figlia di un'attrice cinematografica. Ma l'indagine finirà 
per mescolarsi in modo inestricabile con la sua vita privata. Un 
gioiellino datato 1975. 
MEZZANOTTE A SAN FRANCISCO (Retequattro, ore 22.30) 
Un sacerdote di San Francisco viene assassinato: Joe Martin, poli­
ziotto di fresca nomina, indaga, ma i sospetti si appuntano su un 
uomo apparentemente irreprensibile. Poliziesco del 1957, diretto 
da Joseph Pevney. Protagonista un giovane Tony Curtis. 
UOMINI COCCODRILLO (Italia 1, ore 23) 
Tipico film di fantascienza anni 50 (1959, per l'esattezza) con 
mutazioni in stile horror e riflessioni sulla scienza matrigna. Uno 
studioso ha inventato un siero capace (in teoria) di rigenerare la 
pelle: ma il farmaco è composto di ghiandole di coccodrillo e 
quando viene sperimentato ha effetti singolari» Regia di Roy Del 
Ruth. 
SCUSI, DOVÈ IL FRONTE? (Canale 5, ore 24) 
È uno dei più celebri film diretti e interpretati da Jerry Lewis: uno 
stravagante miliardario, scartato alla visita di leva, decide di par­
tecipare ugualmente alla seconda guerra mondiale. Organizza un 
mìni-esercito di matti furiosi, si imbarca su un lussuoso panfilo e 
parte per l'Italia.- apriti cielo! Il film è del 1971. 

FESTA DI LAUREA — Regia: 
Pupi Avati. Sceneggiatura: 
Pupi Avati e Antonio Avati. 
Interpreti: Carlo Delle Piane, 
Aurore Clement, Lidia Broc-
colino, Nik Novecento, Dario 
Parisini, Cesare Barbettì, Fio­
renza Tessari, Da\ide Celli, 
Romano Iannassi. Musiche: 
Riz Ortolani. Italia. 1985. 

«È grazioso, ma vola basso»: 
così, poco più di due mesi fa, 
Gian Luigi Rondi liquidò il 
nuovo film di Pupi Avati, Festa 
di laurea, depennandolo di 
conseguenza dal contingente 
italiano da mandare alla Mo­
stra di Venezia. Oggi, dopo la 
figuraccia fatta al festival e al 
botteghino da La donna dette 
meraviglie, sarebbe sin troppo 
facile ironizzare su quel giudi­
zio, magari ricordando a Rondi 
che se Avati vola basso Bevilac­
qua non vola affatto (anzi, 
sprofonda nel ridicolo). Ma, in 
realtà, il discorso da fare è un 
altro: piaccia o non piaccia il 
regista-autore di Una gita sco­
lastica, Noi tre, Impiegati s'av­
via a diventare uno dei nostri 
cineasti più autorevoli e rap­
presentativi (a Cannes se non 
c'era lui in una sezione collate­
rale l'Italia avrebbe fatto una 
figura ancora più magra). Per 
fortuna l'uomo non si dà arie: 
fedele ad un metodo di lavoro 
— risparmio e sceneggiature di 
ferro — che gli permette di gi­
rare due film all'anno incassan­
do quel tanto che gli basta per 
alimentare a getto continuo i 
suoi progetti, Avati non sbaglia 
un colpo dai tempi del medio­
cre Zeder. È una felicità creati­
va che dura da anni, la sua, un 
ciclo proficuo che prima o poi 
sfornerà il capolavoro. 

Non fa eccezione alla regola 
Questo Festa di laurea che, re­
duce dall'anteprima al Premio 
Italia, esce ora nelle sale. Dopo 
il pessimista e contemporaneo 
Impiegati, Avati si rituffa nel 
suo mondo preferito, l'Emilia-
Romagna degli anni Cinquan­
ta, intesa come luogo della me­
moria ma anche come microco­
smo sentimentale tutto da 
esplorare. L'idea del film, spie­
gò qualche mese fa, gli venne 
dopo aver visto a casa di amici 
un filmetto amatoriale di 3 mi­
nuti e mezzo realizzato, duran­
te una festa di laurea, da un 
certo avvocato Ferri di Bolo­
gna. Tutti erano troppo sorri­
denti, allegri e mangioni in quei 
pochi metri di pellicola in bian­
co e nero girati con qualche 
pretesa artistica, come se do­
vessero nascondere qualcosa. 
Quel qualcosa Pupi Avati ce lo 
svela ora, ambientando Festa 
di laurea agli albori del 1950, in 
una Rimini ancora silenziosa e 
non distrutta dal cemento al­
berghiero. Tutto comincia 
quando la bella signora Gaia 
Germani (Aurore Clement) de­
cide di rinverdire i fasti di un 
tempo restaurando la vecchia 
villa al mare. Prima espropria­
ta dai tedeschi, poi occupata 
dagli sfollati e adesso usata dai 
•villeggianti abusivi», la villa è 
ormai una costruzione fatiscen­
te immersa in un mare di sterpi 
ed erbacce. Ma il tenero Vanni 
(Carlo Delle Piane), uomo di 
fatica presso la famiglia Ger-

Fiorenza Tessari e Carlo Delle Piane in «Festa di laurea» di Pupi Avat i 

Il film Esce «Festa di laurea» di Pupi Avati, 
una commedia agrodolce ambientata nel 1950 

Crudele ma 
non troppo 

mani prima della guerra e ora 
pasticcere dalle incerte fortu­
ne, accetta lo stesso l'ingrato 
compito di rimettere in sesto la 
casa. Il fatto è che da due lustri 
è innamorato cotto di quella af­
fascinante borghese, da quando 
cioè, alle 18 del 10 giugno del 
1940, Gaia lo abbracciò e Io ba­
ciò per festeggiare l'entrata in 
guerra dell'Italia. Per lei, ov­
viamente, fu un gesto dettato 
dall'eccitazione del momento, 
per lui una specie di pegno d'a­
more. 

Dieci anni dopo, dunque, 
Vanni si ripresenta all'appun­
tamento con Gaia più invaghito 
che mai, ma i rapporti sono 
piuttosto freddini. La borghe­
sia cittadina vuole riconquista­
re gli antichi privilegi, la re­
staurazione è nell'aria, che i 
proletari stiano al loro posto. 
Nonostante ciò Vanni, con 
l'aiuto del figlio Nicola e di due 
orfani, restituisce la villa al­
l'antico splendore, giusto in 
tempo per festeggiare la laurea 
della figlia di Gaia. Ma la festa 
sarà un disastro, una squallida 
e imbarazzante finzione, giac­
ché all'ultimo momento si sco­
pre che la giovane Sandra non 

si è affatto laureata; avendo el­
la fatto figurare sul libretto 
universitario esami mai soste­
nuti. A Vanni, di fronte a quello 
sfascio, non resta che salutare 
gli arroganti padroni con un ge­
sto di grande signorilità e fie­
rezza: non si farà pagare per i 
lavori compiuti, perché «è solo 
per far contenta lei che abbia­
mo fatto tutto». 

Attraversato da un'insi­
nuante amarezza che stempera 
ogni tentazione nostalgica, Fe­
sta di laurea è un film che toc­
ca le corde più segrete senza 
ruffianerie crepuscolari. C'è 
molta poesia, dentro, ma anche 
uno sguardo impietoso, feroce, 
su quella borghesia putrida e 
taccagna che sfrutta fino all'a­
biezione le emozioni della gente 
per bene. Da questo punto di 
vista siamo lontani dal Pupi 
Avati favolistico e irreale di 
Una gita scolastica e del televi­
sivo Dancing Paradise, anche 
se il personaggio dell'eterno 
perdente, affidato ad un Carlo 
Delle Piane sempre più prodi­
gioso e calibrato, torna puntua­
le. Detto questo, però, non pen­

sate ad un film cupole; dispera­
to:. l'indagine sociale straripa 
spesso nella-commedia :<li co­
stume, la descrizione dei «vil­
leggianti abusivi» è volutamen­
te spassosa, le coloriture verba­
li di certe figurine di contorno 
strappano sempre il sorriso. Si 
vede, insomma, che Pupi Avati 
si è divertito a girare questo 
film, sciogliendo armoniosa­
mente le atmosfere rétro a lui 
care in un contesto realistico e 
vagamente simbolico che ci re­
stituisce il sapore di quell'Ita-
lietta conservatrice tornata sal­
damente nelle mani della bor­
ghesia. 

Gran conoscitore delle debo­
lezze e dei sentimenti umani, 
Pupi Avati si conferma con Fe­
sta di laurea regista talentuoso 
e discreto; e gli si perdona vo­
lentieri quell'unica citazione 
•autobiografica» che fa capoli­
no nello sketch, peraltro esila­
rante, dell'orchestrina jazz, 
quando la cinepresa inquadra 
un clarinettista barbuto e gras­
sottelle (ma è un sosia) dai 
tratti alquanto familiari. 

Michele Anselmi 
• A l Quir inetta di Roma 

Programmi Tv 

LJ Raiuno 
12.00 TG1 - FLASH 
12.05 TG LUNA CASUAL 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG1 - Tre minuti cS... 
14.00 LA STRAORDINARIA STORIA DELL'ITALIA - Il Medioevo 
15.00 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 
15.30 DSE: GLI ANNIVERSARI - Pietro Loogh. 
16.00 TRE NIPOTI E US MAGGIORDOMO - Telefilm. «Arturo, l'orso 

invisibile» 
16.30 IL CONTE DI MONTECRISTO - Dal romanzo di A Dumas (6' 

puntata) 
17.00 TG1 -FLASH 
17.05 ACTION NOW: QUESTA PAZZA. PAZZA AMERICA - 4* puntata 
17.35 STORIE DI IERI. DI OGGI, DI SEMPRE - La piccola fiammiferaia 
18.05 L'AMICO GIPSY - Fuga m treno 
18.10 TUTTIUBRI 
18.40 SETTE SPOSE PER SETTE FRATELLI - Telefilm «La febbre dell'o­

ro» 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20 .00 TELEGIORNALE 
20 .30 GINO BRAMIERI IN G.B. SHOW N. 4 - Con Carlo Dapporto 
22 .00 TELEGIORNALE 
22 .10 XXI MOSTRA INTERNAZIONALE DI MUSICA LEGGERA 

serata 
0 0 . 1 0 TG1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

- f 

CU Raidue 
12.00 LADY MADAMA - TeteWm «Pista pericolosa» 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - AMBIENTE - A cura di Manuela Cadringher e Giorgio Salva­

tori 
13-30 CAPITOL - Serie tdevtsrva 1294' puntata) 
14.30 T G 2 - F L A S H 
14.35-16 TANDEM - Conducono Roberta Manfredi e Claudio Sorrenww 
16.00 DSE: NOVA - L'alternativa degb insetti (2* parte) 
16.30 L'ESTATE AZZURRA - Telefilm «La grotta dei gatto verde» 
17.30 T G 2 - F L A S H 
17.40 CARTONI ANIMATI - Uragano Kid 
18.00 I FIGLI DELL'ISPETTORE - Telefilm «Gh amia di Chopm» 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO • Telefilm «Il ragazzo di Jacob* 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20 .20 T G 2 - L O SPORT 
20 .30 UCCELLI DA PREDA - F*n con David Janssen. Elane Heirvetl 
21.S5 TG2-STASERA 
22 .05 APPUNTAMENTO AL CINEMA - A cura deBAmcagis 
22 .10 TG2 - SPORTSfcTIE - Appuntamento de! giovedì 

D Raitre 
19.40 MERANO: IPPICA • Presentazione Gran Premio Lotteria 

16.05 OSE: LA SCIENZA DELLE ROCCE 
16.35 DSE: IL CORPO UMANO 
17.05 DADAUMPA 
18.25 SPECIALE ORECCHIOCCHIO 
19.00 TG3 
19.30 TV3 REGIONI - Programmi a diffusione regionale 
20.05 DSE: VERSO NUOVE TECNOLOGIE 
20.30 L'ETRUSCO SCAVA ANCORA 
21.30 TG3 
22.05 IL GINOCCHIO DI CLAIRE - Film Regia di Enc Rohmer 

• Canale 5 
8.30 ALICE - Telefilm 
9.00 FLO - Telefilm 
9.30 PEYTON PLACE - Telefilm 

10.30 GENERAL HOSPITAL - Sceneggiato 
11.30 LOU GRANT - TeteHm 
12.30 IL PRANZO É SERVITO - Gioco a ava con Corrado 
13.30 SENTIERI - Sceneggiato 
14.30 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
15.30 UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 
16.30 NATURA SELVAGGIA - Documentano 
17.00 HAZZARD - Telefilm 
18.00 ANTOLOGIA DI JONATHAN - Con Ambrog» Fogar 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm , . 
19.30 LOVE BOAT - Telefilm 
20.30 GIRO MIKE - Spettacolo con M*e Bongiorno " ~ 
22.30 DALLAS - Telefilm con Larry Hagman 
23.30 SPECIAL MISS ITALIA'85 
24.00 SCUSI. DOV'È H. FRONTE? - Film con Jerry Lewis e Jan Murray 

D Retequattro 
8.30 MI BENEDICA PADRE - TeteMm 
9.00 DESTINI - Telenovela 
9.40 LUCY SHOW - Telefilm 

10.15 BUFERE-Film 
12.15 JENNIFER - Telefilm 
12.45 CIAO CIAO - Programma per ragazzi 
15.00 PIUME E PAILLETTES - Telenovela 
15.45 TI STO ASPETTANDO - Film 
17.30 LUCY SHOW • Telefilm 
18.00 Al CONFINI DELLA NOTTE • Telefilm 
18.30 I RYAN - Telefilm 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Telefilm 
20.30 MIKE HAMMER - Telefilm 
21.30 MATT HOUSTON - Telefilm 
22.30 MEZZANOTTE A S. FRANCISCO • Film con Tony Curtis e Marisa 

Pavan 
0.20 L'ORA DI HITCHCOCK - Telefilm 

D Italia 1 
9.30 FANTASfcANO!A - Telefilm 

Cinema L'attentato al Diana 
del '21 nel nuovo film di Bettetini 

Questori, 
fascisti e 
soubrette 

Un'inquadratura di «L'ultima mazurca» 

MILANO =—, Siamo a teatro. 
Ma, .anche al cinema e un po' 
alla tv. Praticamente siamo a 
cavallo. A cavallo dei tre diversi 
mezzi. E tutto per realizzare 
una storia che, invece, sta a ca­
vallo tra due epoche. Almeno 
così dice il regista Gianfranco 
Bettettini che sta girando per 
la Rai il film (un film vero, non 
uno sceneggiato) L'ultima ma-
zurka. È la storia tremenda 
dell'attentato al Diana, prologo 
sanguinoso e anche spettacola­
re all'avvento del fascismo. 

Bettettini racconta: «Era il 
marzo del 1921. Gli elementi 
fondamentali della vicenda 
storica ci sono: tre anarchici in­
dividualisti preparano il colpo 
contro l'hotel Diana, dove abi­
tava il questore. L'obiettivo era 
di ucciderlo, per protesta con­
tro la detenzione a San Vittore 
di Malatesta, di cui nessuno 
sembrava ricordarsi. La bomba 
esplose, ma il questore si salvò. 
La strage fece un favore ai fa­
scisti che nel maggio si presen­
tavano alle elezioni. Fino all'at­
tentato il partito fascista non si 
vedeva, era sommerso. Ed ecco 

arriva il momento per loro di 
uscire allo scoperto, quando 
riescono a strappare alla giunta 
la direzione dei funerali delle 
vittime». 

Fin qui la verità storica. E 
dove comincia il vostro lavoro 
di autori? «Quello che abbiamo 
inventato noi è che la compa­
gnia d'operetta andava in sce­
na, dopo molta fatica e molto 
tempo, per la sua "prima" al 
teatro Diana. Il Diana era quel­
lo che oggi chiameremmo un 
centro polifunzionale. Aveva 
tutto: albergo, teatro, servizi 
vari e perfino la pelota. Ancora 
abbiamo inventato una storia 
d'amore tra la soubrette e il 
questore. Quando scoppia la 
bomba finisce l'operetta e na­
sce un'altra operetta macabra 
che è il fascismo. Questo un po' 
il senso di tutto il film, che non 
sta nella vicenda storica, ma 
nella interpretazione di una 
svolta». 

Il questore è Erland Jose-
phson, un grande attore. Segno 
che il personaggio non può es­
sere quello di un grigio funzio­
nario. «II questore nel mio film 

11.30 SANFORD AND SON - Telefilm 
12.00 QUINCY - Telefilm 
13.00 WONDER WOMAN - Telefilm 
14.00 DEE JAY TELEVISION 
14.30 KUNG FU - Telefilm 
15.30 GLI EROI DI HOGAN - Telefilm 
16.00 B I M B U M B A M 
18.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
19.0O GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz 
19.30 HAPPY DAYS - TeteMm 
20.00 KISS ME LICIA • Cartoni animati 
20.30 BERSAGLIO DI NOTTE - Film con Gsne Hackman e J W^Ten 
22.30 CIN CIN - Telefilm 
23.00 UOMINI COCCODRILLO - Film 
00.30 MOO SOUAO I RAGAZZI DI GREER - TeteMm 
01.30 CANNON - Telefilm 

Q Telemontecarlo 
18.00 CARTONI - Gataxy Express 999 
18.30 WOOBMDA - Telefilm con Larry Wacox 
19.00 TELEMENU-OROSCOPO DI DOMANI -N01T2E FLASH -BOL­

LETTINO 
19.25 I RE DELLA COLLINA - Sceneggiato con BJ> Duke 
20.30 TRALEUféOraEMEZZANOTE-FilmdiH Decoin.conL Jouvet 

e M Robinson 
22.00 CANZONARE ITALIANO -Presentano Marma Perry e Valerio Me-

rola 
23.O0 PICCOLA STORIA DELLA MUSICA - A cura di Enzo Restagno 

• EwoTV 
12.00 I NUOVI ROOKCS - TeteHm con Kate Jackson 
12.45 TUTTOONEMA 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 INNAMORARSI - Telefilm 
14.45 SPECIALE SPETTACOLO 
18.00 CARTONI ANIMATI 
19.30 CARMRN - Telefilm con Patricia Pereyra 
20.30 ILLUSIONE D'AMORE - Telefilm con Veroraca Castro 
22-15 NERO WOLFE - Telefilm 
23.15 TUTTOONEMA - Rubrica cinematografica 
23.20 SPORT - Footbafl australiano 

D Rete A 
8.00 ACCENDI UN'AMICA - Intrattenimento mattutino 

14.00 FEUCITA... DOVE SEI - Telefilm con Vararne* Castro 
15.00 IL MRJONARIO - Film 
16.30 ASPETTANDO R. DOMANI - Sceneggiato con Sherry Matta» 
17.00 LA FUGA DI LOGAN - Telefilm 
18.00 BANANA SPLIT - Cartoni animati 
18.30 GIUNGLA UMANA - Film con Gary MernM 
20.00 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggilo con Sherry Maihrs 
20.25 FELICITA... DOVE SEI - Telefilm con Veronica Castro 
21.30 L'UOMO CHE CAPIVA LE DONNE- Film con Leste Caron e Henry 

Fonda Regia di NunnaHy Johnson 

e un uomo che ha già capito 
tutto Si sente completamente 
estraneo al gioco Non è fasci 
età, è una specie di intellettuale 
in crisi che si nvesle di una ma 
schera di cinismo Mi serviva 
perciò una faccia all'altezza 
Del resto, il vero questore di al 
Iota scrisse un rapporto su 
Mussolini che era perfetto. Bi­
sognerebbe leggerlo...». 

E Senta Berger, la soubrette, 
the donna è? «E una donna non 
più giovanissima, figlia di un 
grande attore. Ma suo padre 
era anche confidente della poli­
zia. Perciò il suo amore col que­
store è in certo senso pilotato. 
La soubrette è una di quelle 
donne che vorrebbero sempre 
essere altrove, fuori dalla situa­
zione in cui si trovano. Crede di 
trovare uno spiraglio per sé 
nell'incontro con uno dei tre 
anarchici, ma morirà nell'at­
tentato per un equivoco». 

E mentre Bettettini parla, 
ecco laggiù la Berger splenden­
te in un abito da divina, con 
bianchi pennacchi in testa. Si 
aggira tra fili e lampade di que­
sto set cinematografico allesti­
to sulle tavole del palcoscenico. 
Non siamo al Diana, siamo al 
Teatro Nazionale. Le riprese 
procedono veloci. Sono già stati 
girati anche degli esterni al­
l'Arco della Pace. Dopo sei 
giorni di lavorazione si e addi­
rittura in anticipo. Nel teatro 
abbagliato dai riflettori si ripe­
te il miracolo del cinema: disor­
dine, casino, baccano fino al fa­
tidico ciak! Sembra una casa in 
cui sia pulito un solo angolo, 
quello su cui sono puntate le 
macchine da presa. Il resto è 
caos. In platea elegantissimi fi­
guranti stanno seduti in attesa. 
In milanese fitto fitto si raccon­
tano le loro impressioni. Uno 
dice: «Io dovevo fare il popola­
no, però la sarta quando mi ha 
visto ha detto che ero troppo 
bello. Per questo mi hanno pre­
so come funzionario». 

Quanto vi pagano? — chie­
do. «Ventiseimila lire al giorno. 
Ma veniamo solo per il diverti­
mento. Io sono pensionato... 
Invece che stare a casa a fa 
nient...». E con gli attori, fate 
amicizia? 

«Nooo! Loro non ci vedono 
neanche. Noi siamo solo figu­
ranti, mica recitiamo...». 

Intanto ricominciano le ri­
prese e Bettettini, che nella in­
tervista fatta a spizzichi e boc­
coni era stato molto cortese, ri­
diventa il regista urlante che 
comanda e non vuole sentir ra­
gioni. Si aggira sul palcoscenico 
giallo oro di questo falso Diana 
tra attrezzisti in jeans, elegan­
tissimi funzionari d'epoca, oal-
lerine sgallettate e alcuni di 
quei famosi boys dal pallore 
femmineo, che provano t passi 
alzando la gamba tra robusti 
macchinisti. 

Alla fine del lavoro Bettetti­
ni è raggiungibile solo per un 
attimo. Ultima domanda: come 
fa a fare tante cose, professore 
universitario, funzionario Rai e 
anche regista? Risponde: «Ve­
ramente io faccio una cosa sola. 
Mi occupo di linguaggio audio­
visivo e di comunicazioni di 
massa e me ne occupo anche fa­
cendoli e insegnandoli». 

Maria Novella Oppo 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7 , 8 . 10. 12. 13. 
19. 23. Onda verde: 6. 6 5 7 . 7.57, 
9.57. 11 .57 .12 .57 .1457.16 .57 . 
18 57. 21.05. 22.57. 9 Le canzoni 
della nostra vita, 12.03 Lagrime. 
13 15 Master. 150n theroad. 16 H 
Pagmone estate: 17.30 Radiouno 
iazz 8 5 : 2 0 Donna Rosita nubile. 22 
Acchrappafrequenzs. 23 05 La tate-
fonata 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30, 
8 .30 .9 .30 . 12.30. 13 30 , 15.30. 
16.30, 17.30. 18 30 . 19.30. 
22 30. 6 I giorni; 8.45 La scalata. 
9.10 Tuttitafia... parla: 10 30 Moto­
nave Seterna: 12.45 Tuttrta&a.. g*> 
ca: 15 Accordo perfetto. 16 35 La 
strana casa deHa formica morta: 21 
Serata a sorpresa: 22.50 Piano, pia­
noforte. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45.13.45.18.45.20.45; 6 Pre­
ludio; 7-8 30-11 Concerto dei mat­
tino: 7.30 Prima pagro; 10 Ora D: 
11.55 Pomenggpo musicale; 15.30 
Un certo drscorso estate: 17.30-19 
Sparo ire: 20.15 XLII Festival Inter-
nazionale di Musica Contemporanea: 
22.05 Rassegna deSe riviste: 23 H 
iazz: 23.40 11 racconto di mezzanot­
te, 


